










ISERNIA. Sono pronti a met-
tere in atto nuove ed eclatanti
forme di protesta i dirigenti
medici del Pronto soccorso
dell'ospedale Veneziale. 
Ieri mattina alcuni esponenti
dello staff hanno incontrato i
giornalisti della stampa locale
per illustrare le motivazioni
che li hanno spinti ad indire lo
stato di agitazione e per de-
nunciare in maniera forte, an-
cora una volta, la situazione
che stanno vivendo da alcuni
mesi. Il reparto non riesce più
a fare fronte ai bisogni del-
l'utenza e i locali sono quoti-
dianamente intasati da pazien-
ti che hanno bisogno di cure,
ma che non riescono ad otte-
nere un servizio adeguato, es-
sendo costretti a rimanere an-
che delle ore lungo i corridoi,
a causa della mancanza di po-
sti letto, della carenza di per-
sonale e dell'insufficienza del-
le strutture minime necessarie.
Nessuna risposta è giunta fi-
nora dalla direzione regionale
dell'Asrem e dalle istituzioni
agli appelli formulati a più ri-

prese dai medici. Soltanto
qualche settimana fa il prima-
rio Franco Tarquini aveva in-
viato una missiva alle autorità
preposte, segnalando le pro-
blematiche vissute da cittadini
e addetti ai lavori e la necessi-
tà impellente di una soluzione.
Uno stato di cose che fa torna-
re il pensiero ad un anno e
mezzo fa, quando dottori, in-
fermieri e ausiliari del diparti-
mento di emergenza del Vene-
ziale scesero addirittura in
piazza per chiedere un soste-
gno alle autorità, dopo aver
trascorso mesi in affanno, riu-
scendo a stento a garantire le
emergenze per le medesime
motivazioni emerse nuova-
mente nelle ultime ore. Con il
ridimensionamento delle due
strutture di pronto soccorso
dell'ospedale di Venafro e del
Caracciolo di Agnone, per
l'organico dell'unità operativa
complessa la situazione è di-
ventata insostenibile. "Si ap-
portano tagli ai presidi sanita-
ri, ma non si pensa alle conse-
guenze - ha dichiarato il diri-

gente medico Lucio Pastore -
vogliamo interloquire con la
direzione per avere chiarimen-
ti. Non chiediamo migliora-
menti salariali, bensì capire
come affrontare questo mo-
mento. Mentre facciamo que-
ste richiesta ci viene sottratto
il personale e non viene ade-
guato il settore degli ausiliari.
Abbiamo bisogno di tanto al-
tro e non solo di questo per da-
re risposte alla popolazione".
Nel pronto soccorso dell'ospe-
dale pentro verranno presto
appesi manifesti informativi e
i membri dell'organico si dote-
ranno di elmetti di carta, sim-
bolo provocatorio che verrà
utilizzato per manifestare la
possibilità concreta che si ve-
rifichino gravi danni all'uten-
za. "Dobbiamo proteggerci da
soli mettendo un caschetto fit-
tizio in testa come quello che
viene utilizzato dagli operai in
fabbrica - ha detto il dirigente
medico Francesco Carugno -
siamo costretti a farlo perché
il pronto soccorso sta diven-
tando sempre di più un reparto

di assistenza e non di emer-
genza. Ciò significa poter in-
correre negli errori che sono
figli dell'inefficienza, oppure
implica che i pazienti cadano
dalle barelle o ancora che i
medici predispongano terapie
sbagliate." La protesta è soste-
nuta anche dal sindacato Ana-
ao Assomed, recentemente
promotore di un convegno te-
nutosi nel capoluogo pentro
che ha fornito proposte utili
per "l'ospedale del futuro". "A
quell'incontro non si è presen-
tato nessun esponente del-
l'azienda sanitaria - ha detto il
sindacalista, medico del pron-
to soccorso Alberto Pisano - in
quel caso furono spiegati alcu-
ni modelli fattibili che dimo-
strano come si possa rispar-
miare senza tagliare sull'occu-
pazione. Quello che chiedia-
mo è proprio la conservazione
di tutti i posti di lavoro, siamo
convinti che esistono dei piani
di sanità virtuosa che lotta gli
sprechi senza eliminare i di-
pendenti".

V.C.
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Il personale si doterà di elmetti di carta per rendere visibile il disagio. Pastore: “Serve personale”

Caos al pronto soccorso
Medici sul piede di guerra
Dopo lo stato di agitazione, annunciate proteste più eclatanti

L’Igea chiude
per un mese, a casa
alcuni pazienti
La proprietà: “Stiamo ristrutturando”
ISERNIA. Sono andati a
casa i pazienti non conven-
zionati dell’Igea, mentre re-
stano nella struttura quelli a
pagamento. Una chiusura
che dovrebbe essere di un
solo mese. Il personale e
l’istituto, quindi, prosegui-
ranno ad erogare le presta-
zioni, ma non allo stesso nu-
mero di pazienti di prima.
L’allarme era già stato lan-
ciato dal consigliere regio-
nale del Pdl Vincenzo Biz-
zarro che aveva annunciato
la chiusura della struttura.
"Bisogna trovare il modo di
anticipare i soldi anche per
strutture come l'Igea - so-
stiene Bizzarro - perché pro-
ducono reddito e offrono
servizi di qualità insostitui-
bile, anche considerando le
tariffe proposte. Senza que-
sti anticipi, a dicembre la
struttura sarà costretta a
chiudere i battenti, con gra-
ve pregiudizio per i pazienti
e per il mantenimento dei li-
velli occupazionali” aveva
detto Bizzarro solo un paio

di settimane fa.
Nei giorni scorsi, poi, sono
stati dimessi alcuni pazienti
che erano ospitati nell’isti-
tuto di riabilitazione. 
La proprietà della struttura
ha fatto sapere che si tratta
di una chiusura temporanea:
“Riapriremo agli inizi di
gennaio. Stiamo chiudendo
per poter avviare una ri-
strutturazione. A gennaio la
struttura riaprirà nuovamen-
te i battenti”.
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Ad Ururi è tornato
il servizio prelievi
URURI. Presso l'Ufficio di
cittadinanza sociale del Comu-
ne di Ururi sarà possibile pre-
notarsi per poter effettuare,
presso l'Ambulatorio Comuna-
le ASReM, i prelievi per le
analisi del sangue e delle urine.
Un'iniziativa promossa dal-
l'Ambito Sociale di Larino e
dal Distretto Sanitario di Lari-
no che si rivolge esclusiva-
mente alle persone anziane re-
sidenti o domiciliate con età
non inferiore ai 65 anni e prive
di un'adeguata rete familiare di
sostegno. Ogni secondo e
quarto martedì di ogni mese
dalle 8,00 alle 10,30 -per un
massimo di trenta prelievi al
giorno- gli anziani potranno
effettuare suddette analisi e po-
tranno ritirare i risultati presso

l'Ufficio di cittadinanza sociale
del proprio Comune nell'arco
di alcuni giorni. Il servizio si
effettua su prenotazione che
deve avvenire almeno due
giorni prima. Gli interessati
dovranno essere in possesso
dell'impegnativa del medico
curante regolarmente autoriz-
zata a mezzo CUP oppure dal
medico curante stesso.  Il ser-
vizio territoriale prelievi è una
prestazione indispensabile che
l'Ambito Sociale ed il Distretto
Sanitario di Larino hanno inte-
so per dare la priorità  ai sem-
pre più numerosi anziani che
non hanno familiari prossimi
che possano recarsi personal-
mente o accompagnare i propri
cari per effettuare o ritirare i
referti medici.                   Effe
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CAMPOBASSO. È nata come strada di
collegamento veloce, ma il ritardo nei la-
vori della sua esecuzione è diventato co-
sì evidente e problematico che alcuni di-
pendenti dell’ospedale Cardarelli
hanno messo insieme una nota di
denuncia che presenteranno sta-
mattina alla Procura della Repub-
blica di Campobasso. 

Ad essere chiusa da settimane è la nuova
bretella che dalla tangenziale porta alla
struttura ospedaliera pubblica e, prose-
guendo, al centro di ricerca della Cattoli-

ca. Poco più in là della rotonda, infatti, la
sede stradale è chiusa al traffico, per arri-
vare a destinazione si deve percorrere la
vecchia arteria. Chi non sa dei lavori in
corso è costretto a tornare indietro e tro-
vare il percorso. E per chi, magari, ha
fretta di arrivare in un ambulatorio o,
peggio, al pronto soccorso, è un ostacolo
non da poco, quasi una corsa ad ostacoli.
“Ai magistrati – scrivono due infermieri
in una nota – chiediamo di accertare se vi
siano responsabilità di quanto accade: i
lavori procedono a rilento e addirittura
restano fermi per giorni interi. È una si-

tuazione a dir poco paradossale anche
perché si avvicina l’inverno e non voglia-
mo nemmeno immaginare il caos e i di-
sagi che si determineranno  in caso di

maltempo con
la neve sulla
vecchia strada.
Questa situazio-
ne è di estrema
gravità ed inte-
ressa tutti i cit-
tadini molisani,
e non solo. Per-
ché – si chiedo-
no e chiedono i
dipendenti del
Cardarelli – i la-
vori non sono
stati effettuati
durante l’estate?
Completandoli
durante la bella
stagione, non ci
si sarebbe espo-
sti al rischio di
affrontare la

vecchia strada in inverno. Su quell’arte-
ria, giova ricordarlo, c’è addirittura
l’uscita di una cava di sabbia. Per non
parlare delle conseguenze che già si sono
verificate in termini di traffico urbano e
di congestionamento sulle strade cittadi-
ne”. 
Per questi motivi i due infermieri firma-
tari della denuncia hanno deciso di porta-
re alla ribalta la questione e di capire co-
me mai il disservizio si è creato proprio
in prossimità di una struttura sanitaria,
che per utenza è la più importante della
regione. 

Strada chiusa per il polo ospedaliero, 
denuncia alla procura della Repubblica

Due infermieri questa mattina in Tribunale per depositare il carteggio
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Pronto soccorso, è caos

Ora c’è anche l’uf-
ficialità: i me-
dici del pronto 

soccorso dell’ospedale 
Veneziale sono in stato di 
agitazione. La conferma 
della notizia è arrivata ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa davan-
ti alla struttura ospeda-
liera. Una protesta, hanno 
spiegato i medici, «per 
informare i cittadini, non 
per creare disagi agli uten-
ti». Il personale sanitario 
chiede il confronto con la 
dirigenza dell’Asrem. Vuo-
le sapere «quando, dove e 
con quali modalità saran-
no attivati i posti di lungo 
degenza. Se saranno atti-
vate strutture di “country 
hospital”». E ancora, «se 
sarà attivata l’assistenza 
domiciliare in modo capil-
lare». Infine «se saranno 
attivati posti di “osserva-
zione breve intensiva”». 
Uno di loro, l’ex primario 
Lucio Pastore, ha parlato 
di situazione «drammati-
ca dovuta ai tagli dei posti 
letto in tutte le strutture 
della provincia». Con con-
seguente «intasamento» 

del Veneziale tra surplus di 
richieste e carenze di per-
sonale. Il rappresentante 
dell’Anaao-Assomed Alber-
to Pisano ha puntato il dito 
contro il piano di rientro 
regionale, garantendo «co-
munque i necessari limiti 
di assistenza al pubblico». 
C’era anche Nicola Cifelli, 
rappresentante sindaca-
le del comparto sanitario 
Fsi: «Il personale è ridotto 
all’osso – ha detto -  man-
cano soprattutto i turnisti, 

pochi sono gli ausiliari e 
gli infermieri che devono 
spesso coprirli». E poi c’è 
il reparto di Radiologia, 
«chiuso ormai da giugno». 
Nonostante questo, non 
vogliono adeguamenti eco-
nomici. I medici lo dicono 
a chiare lettere. Ma chie-
dono di interloquire con i 
dirigenti «finora in silen-
zio». Un atteggiamento che 
presto, dicono, «potrebbe 
spingerci a ben altre forme 
di protesta».

Stato di agitazione dei medici al “Veneziale”
DANIEL CIFELLI

Il personale medico del Pronto soccorso del “Veneziale” è entrato in stato di agitazione







 

I furbetti dei parcheggi Asl. Box disabili occupati da auto aziendali  
Il racconto di un cittadino disabile che non ha trovato posto davanti gli uffici di via del Molinello: "Tutti 

occupati da automobilisti senza tagliando, e perfino da un mezzo della Asl". Una cattiva prassi troppo 

frequente. Eppure in direzione sanitaria, racconta ancora la vittima di un episodio di inciviltà, «hanno 

alzato le spalle dicendo che può capitare... Ma non dovrebbe capitare!».  

Può accadere anche questo, nella poco civile cittadina di 

Termoli: che un disabile si rechi nel luogo deputato per 

eccellenza a dargli aiuto, vale a dire la sede dell’Azienda 

sanitaria, e non riesca a parcheggiare. Perché? Per la ragione 

meno nobile e purtroppo più antica del mondo, almeno da 

quando hanno “inventato” i posti riservati, e cioè l’occupazione 

abusiva degli stessi. E non da parte di “normali” cittadini, ma 

anche della stessa Asrem. Spiacevole, ma purtroppo vero, 

come testimonia anche qusta fotografia che ci ha inviato il 

lettore incappato suo malgrado nella disavventura.  

 

E’ successo ieri mattina, lunedì 29 novembre, proprio davanti 

alla sede dle vecchio ospedale di via del Molinello, dove tutti e tre i posti riservati ai portatori di 

handicap erano occupati, e uno dei tre addirittura da una vettura targata Asrem.  

 

«Sono andato in direzione a fare presente il fatto – racconta il lettore - e hanno provveduto così: 

dicendo che capita… ma non deve capitare». Non dovrebbe, almeno. Invece capita spesso, a dispetto 

sia del luogo che del codice stradale e della legge. Alla Asrem. «Un mese fa – conclude il cittadino 

disabile - c’era la macchina di un’impiegata con il tagliando di un parente, cosa vietata a meno che non 

si accompagni il parente».  

Page 1 of 1Primonumero.it - Primo Piano: I furbetti dei parcheggi Asl. Box disabili occupati da a...

01/12/2010http://www.primonumero.it/attualita/primopiano/stampabile.php?id=7670



Pronto Soccorso Veneziale nel caos: i medici protestano

Pronto Soccorso al collasso. Proclamato lo stato di 
agitazione. E i dirigenti restano in silenzio
 
Ora c'è anche l'ufficialità: i medici del pronto soccorso 
dell'ospedale Veneziale sono in stato di agitazione. La 
conferma della notizia è arrivata ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa davanti alla struttura ospedaliera. Una 
protesta, hanno spiegato i medici, «per informare i cittadini, 
non per creare disagi agli utenti». Il personale sanitario chiede 
il confronto con la dirigenza dell'Asrem. Vuole sapere 
«quando, dove e con quali modalità saranno attivati i posti di 
lungo degenza. Se saranno attivate strutture di "country 
hospital"». E ancora, «se sarà attivata l'assistenza domiciliare 
in modo capillare». Infine «se saranno attivati posti di 
"osservazione breve intensiva"». Uno di loro, l'ex primario 

Lucio Pastore, ha parlato di situazione «drammatica dovuta ai tagli dei posti letto in tutte le strutture della 
provincia». Con conseguente «intasamento» del Veneziale tra surplus di richieste e carenze di personale. Il 
rappresentante dell'Anaao-Assomed Alberto Pisano ha puntato il dito contro il piano di rientro regionale, 
garantendo «comunque i necessari limiti di assistenza al pubblico». C'era anche Nicola Cifelli, rappresentante 
sindacale del comparto sanitario Fsi: «Il personale è ridotto all'osso - ha detto - mancano soprattutto i turnisti, 
pochi sono gli ausiliari e gli infermieri che devono spesso coprirli». E poi c'è il reparto di Radiologia, «chiuso 
ormai da giugno». Nonostante questo, non vogliono adeguamenti economici. I medici lo dicono a chiare lettere. 
Ma chiedono di interloquire con i dirigenti «finora in silenzio». Un atteggiamento che presto, dicono, 
«potrebbe spingerci a ben altre forme di protesta».
                                                                                                                                           Daniel Cifelli
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SANITA': PERSONALE PRONTO SOCCORSO 'VENEZIALE' IN AGITAZIONE 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 30 NOV - Il personale del Pronto Soccorso 

dell'Ospedale Veneziale di Isernia è in stato di agitazione perché 

non riesce a soddisfare le richieste dell'utenza. 

"Viviamo disagi e tensioni quotidiane - dicono i medici del presidio 

- siamo stati anche denunciati dai pazienti che rimangono per 24 o 

48 ore da noi. La gente pensa che non vogliamo curarla. Invece non 

ce la facciamo più perché siamo in sotto organico". 

Era dal mese di agosto che il Pronto Soccorso di Isernia segnalava 

la possibilità di "un tracollo". Del problema era stata interessata 

la Regione Molise e l'Asrem. "Ad oggi - dicono i medici e gli 

infermieri - non abbiamo avuto ancora risposta". 

Il sindacato AnaoAssomed punta il dito contro il piano di riordino 

sanitario. "Non è possibile tagliare gli ospedali e poi non 

prevedere il sovraffollamento delle altre strutture sanitarie". 

L'AnaoAssomed sostiene che "il risparmio concreto non si ottiene 

riducendo i posti di lavoro, non consentendo la sostituzione del 

personale che va in pensione, ma si ottiene tagliando gli sprechi. 

Cosa che non è stata fatta". (ANSA). 
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